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Gli-uomini non hanno mai 
avuto" per la-montagna mol
ta , comprensione: Balmat « le 
Mont Blancit fu dileggiato 
come un- pazzo, .Whymper fu 
processato come' un delia-
_Quente,^Ì_sestogradistl_ sono 
ritenuti suicidi'—'itTancatl; 
quando qualcuno non torna 
dalle vette.lo. si ,piange come 
uh disgraziato. 

La maggior parte , della 
gente ha solo una idea mol
to vaga dell'alpinismo:-un 
poco per mancanza di inte
ressamento e molto per in 
capacità a comprenderne la 
essenza. Trascinato dagli in
granaggi di una vita fatta 
solo di conquiste materiali, 
l'uomo non sempre può ren
dersi conto del significato di 
altre attività che non siano 
quelle che g i f procurano ef
fimere soddisfazioni imme
diate. -

Portata da una assenza 
di sensibilità, dimostrata in 
mille circostanze, la , così 
detta « massa », amorfa e re
frattaria, non si interessa di 
quelle forme di esaltazione 
dello spirito che la portereb
bero certo ad un livello su
periore di vita e di benes
sere, .e che invece con infi
nita ' incomprensione * essa 
giudica inutili, trascurabili, 
ridicole. 'Constatazione che 
vale essenzialmente per que
sto nostro .tempo caotico in 
cui prevalgono ancora e sol
tanto l e apparenze, le paro
le, le forme. ' 
' 'Cos i lo'spirito dell'alpini
smo resta inaccessibile alla 
gente che si- preoccupa solo 
di ballare e di gozzovigliare, 
ritrovando in questo le ra
gioni della propria meschi
na esistenza , sulla faccia di 
questa terra - che ben altre 
soddisfazioni potrebbe dare 
a chi sapesse soltanto uh po
co comprendere.,' - -

ò l i alpinisti non avranno 
-éh&^a.rallegrarsi-di-qifeiJilOy 

polche ritroveranno nel loro 
« splendido isolamento » la 
convinzione della loro supe
riorità. Chi ha vissuto mo
menti di lotta e di contem
plazióne sui monti potrà ca
pire queste parole. Chi avrà 
veduto sia pure tuia volta, 
11 sole nascere o morire su 
•gli infiniti deserti di ghiaè 
ciò, il vento e le nubi del 
cielo lottare • contro le vette 
Impassibili, chi avrà provato 
una volta il raffinato ineb-^ 
briante piacére della diffi
coltà di vincere per vivere, 
potrà comprendere e crede 
re quanto siano insignifican
ti quelle manifestazioni a cui 
la maggior parte degli u(5-
mini dedica còsi volentieri le 
proprie energie e l e proprie 
passioni. 

E' con questa sensazione 
che gli alpinisti osservano 
dall'alto delle loro vette l'af
faccendarsi il più delle volte 
vano di quegli stessi che si 
ritengono dei superuominl 
perchè le circostanze hanno 
dato loro questa presunzio 
ne è che si ritengono forti 
solo perchè credono di essere 

, in molti. 'L'alpinismo, intéso 
nei sUo Vero isignificato, qua
le deriva da' trecento anni 
di storia recente fatta di iin-
prese che si potrebbero defi
nire eroiche se questo ter
mine non avesse perduto or
mai tutto il silo péso, si 
stacca - dalle ', altre attività 
umane per la.somma dei va
lori che lo (iostituisconq. E 
la figura ideale dell'alpini
sta, sintesi di qualità e di ca 
pacità non facilmenteriscon-
trablli i n altre forme uma
ne, si staglia.come quella ài 

• un-gigante potente sul pie-
deslallo della -montagna con
tro il (Helo che è puro. 

Coloro c h e . n o n hanno in 
sé alcuna, delle risorse fisi
che" e spirituali la cui som
ma costituisce la persona
lità dell'alpinista, non potran
no comprendere questo, e 
giudicheranno con degnazio
ne queste parole. Ma i mi
seri tentativi, fortunatanxen-
te rimasti tali di quelli che 
pensavano di ridurre la mon
tagna al loro livello mentale 
stanno a confermare queste 
affermazioni. Infatti, più: 
trascurando la spregevole 
mania di coloro che credono 
di trovare nella libertà del
la montagna, la giustificazio
ne allo sfogo. delle loro stu
pidaggini domenicali e che 

invece a contatto con i mcJn-
ti impassibili e severi sono 
polverizzati nella loro .infini
ta miseria spirituale,' è da 
notare come anche-gran par
te di colorò che frequentano 
la montagna con^-intenti^ al -
pihisticT sià""*e'gualméh{e""ln 
errore di concezione. 

Nessuno ha la presunzio
ne e neppure l'intenzione di 
erigersi a difensore della mo-» 
rale e di predicare alle turbe 
per redimerne l'anima: com
pito immane'ed inutile, per
chè troppo radicato è il pre
giudizio e poiché ognuno è 
libero di fare quello che vuo
le, si dice.- Anche di lascia
re il pròprio còrpo ai piedi 
di una parete senza avere 
avuta la coscienza della lot
ta intrapresa, quindi senza 
il diritto di riscuotere alcu
na commiserazione. Gli a l 
pinisti si disinteressano di 
^queste manifestazioni clie a 
nulla servono se non a crea
re intoriio alla montagna 
fantasie di ogni colore: essi 
non cercano neppure la com
prensione di coloro che non 
potrebbero che difficilmente 
capire quanto' grandi siano 
le sensazioni che essi ricava
no dalla lotta con i monti, 
còme ogni ora' vissuta fra 
gli irreali silenzi del mondo 
delle Vette ripaghi di cento 
giornate sterili di vita co 
mune. ' , 

Chi si è aperta la yia fra 
il mare dei seracchi incom
benti, che ha' intagliato pa
ziente cento "e "cento gradini 
su una grande parete o ha 
percorso il filo sottile di una 
cresta di roccia in un giuo
co sapiente di tecnica e^^di 
cuore può 'dire quanto vere 
siano qupste parole. *~ 

Questa ,è la posizione' m o 
rale dominante ehel "gli ^alpi
nisti occupano di fronte alla 
crisi spirituale in cui s i -d i 
battono oggi gli uomini. Essi 
flSn - Jgi tano, ^.jgrobleml^J^^ 
massa" non hanno ' àmBizioni 
politiche, non hanno riven
dicazioni da fare, le loro In
segne sono quelle del tempo 

passato.' Nella solitu(Ìlne 'de! 
monti essi cercano la pace, 
la serenità e la gioia; sulle 
alte creste affilate, sulle vet
te deseiie, la ..felicità-cessa 
di "essere un nome vano per 
costituire ili prèmio"di. colo
ro ,che, hanno.^saputo meri
tarla.' -'. ' . ' " ---:• '-v -t 

•Lassù gli "uornini-sbho ve
ramente. talC 'integri .e' puri' 
quali^ (Jovevano, essere al 
« principio ».^In -quel mondo 
primitiv(> ógnunoC ritrova se 
stesso,-con le'proprie debo
lezze e le-proprie-energie: 
in questa conoscenza sta la 
loro forza. , , , ^ ^'. -
~ Fermi su queste convinzio

ni gli alpinisti si apprestano 
alle nuove battaglie della 
montagna e della vita, con 
la_coscienza delle loro pos
sibilità. Chi ha lottato con 
la montagna non ha timore 
di affrontare le difficoltà del
l'esistenza." I problemi della 
ricostruzione non impressio
nano gli alpinisti se non per 
la marea delle-parole spese 
e dei fiumi^di Inchiostro fin 
qui versati inutilmente. 
- Soliti ad agire dopò-due 
parole di spiegazione ed un 
attimo 'di • riflessioni, essi 
hanno ripreso 'senza grancas
sa la strada dei monti rico
minciando a portare le pie
tre per i ' ioro rifugi distrut
ti dai vandali del secolo ven
tesimo. 

Non si preoccupano di es 
sere in tanti od in pochi: la 
tendenza dellEi tecnica di ri
durre a_ due" il' numero dei 
componènti della cordata è 
l'espressione' della loro men
talità; il concetto di «mas 
sa !> li interessa meno di 
qualsiasi altra cosa, nella af
fermazione " dei singoli di 
fronte alle-forze della natu
ra essi riconoscono «i -< loro 
principii ideali. 

Temprati • dalle difficoltà 
superate, provati dal rischio 
e dal pericolo, affinati dalle 
profonde sensazioni-ricevute, 
gli alpinisti costituiscono' una 
somma,' di 'energie' è di pas
sibilità Inph, t'fascufablle^; an
che se rqualcunó potrà' ahcò-
ra definirli "sognatori o paz
zi, e mentre 'g l i incoscienti 
^ l a n o _ ^ U l l e proprie rpvine, 
essf^annó' ' l'àTITmostfazIorìe" 
del loro realismo e delia lo
ro serietà. • 

- Carlo Ramella 
iiuiliiiiiiiiiiiiiniiiiinuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiitiu 

accentoiiaMeìiti e scuole 
Una magnifica fioritura di 

propaganda olpinìstica del
le Sezioni e Sottosezioni C. 
A.I. è sbocciata quest'anno in 
tutte le «ollotc olpine. 

L'iniziativa già in passato 
propagandata da oleune be
nemerite Sezioni, in- modo 
principole da quelle dì Mila
no e C.A.I.-U.G.E.T., dal Tou-
ring Club Italiano e da alcu
ne Sottosezioni, ad esempio 
Fior di Roccia (Milano), V. 
S.S.I. (femminile C.A.I. To
rino) ecc. ha quest'anno avu
to un, nuovo impulso. 

L'organizzazione della Com
missione centrale C.A.^. degli 
Attendomenti ed Accantona
menti raccogliendo, sotto la 
presidenza di Gino Oenesio, 
tutta l'esperienza passata, ha 
unificato e, sempU^coto la 
organizzazione indipendente 
delle tre grandi manifesta
zioni nel Gruppo del Monte 
Bianco, Disgrazia, Bernina, 
Dolornit i Occ idento l i . Ma 
quanto bella e fervosa d'en
tusiasmo è la coorte delle 
sìngole iniziatile/ Wofiamo-
?ie .olc«nc; 

Fior di JRoccio (Sott. Sez. 
C. A. I. Milano^, a Cervinia; 
Seziorie di Varese, al Lago 
del.Gobiet (Gressoney); «Us 
si Sez. Fernminile del C.A.I.» 
di Torino, al Rifugio VSSI, 
Lewi M o l i n a r i s o p r a Satabér-
tano; Gruppo Amici dello 
Montagna (Sott. C.A.L Mi
lano), a Planpincieux (Cour 
mayeur); Tecnomasìo (Sott. 
C.A.L Milono), ol Rifugio 
Chiavenna (Sphiga); Sezione 
di Berffdmo, (Scuola estiva di 
sci al Livrio) Stelvio; Sezio 
ne di Brescia (Scuola estira 
di sci all'Adamello); Sott. V 
nitìersiìaria (Sez. di Trento); 
Scuola Naz. di Boccio nelle 
Dolomiti di Brenta; SVCAI 
Busto Arsizio, Attendamen
to Nazionale al Breuìl; Se
zione Rocciatori .Sctotori -
CA.I. Lodi, Accantonamento 
con scuola di roccia a Selva 
Val Gardena: Sez. di Pioltel-

i> LE INIQUE DECISIONI DI ^ARIGI 

là protesta del Ci.L|Tormo 
;. -L'àw». Conte. Luigi Clbrario, preside^t» della Sezione 
di Torino del C ^ . L , ci-manda larsegvgi te lettera in 
data'12 corrente:.,-'-,. • "•, , , , W ì , 

«La Sezione-dì Torino del C l u b " ' A l p ^ Ifaliono, in-
". ìerprete del pensiero -degli -alpinisti, pi^monte^, che 
' sullo catena delle. Alpi occidentali pcj^Sesrieono il campo 
ifecondo delle loro imprese e,dei loro stùdi, innalza.la 
sua sdegnosa protesta per la recente''•deUbeTazione dei 
quattro ministri con la quale, in Isprept!^' della -incon--
testabile italianità di Tèndo, di Briga, f^l JWoncenisio 
e del Pìccolo .S. Bernardo, si -intende vwlare il- sacro 
confine della Potrio. , .̂ -' ' ' "^ 

Invoca la solidortetd memore e', coscffinfe deoli a l 
pinisti- d'oltre Alpi nel nome del principio tonte volte 
affermato che la chiostra delle Alp\,i seMivide le due 
Nazioni, ne unisce all'alpinisti tutti i n a i n o fraternità 
di sentimenti. ' , ' ' ' 5 

Di 'fronte alla srtiistizio vtolofa" ed ol la sopraffazione 
subito, dichiaro di non dubitare che, non soltanto gli 
olpinisti, ma gli italiani tutti con protow-o dolore do
vranno ripetere • anche nei conifronfi d9[la Consorella 

•latino, olio quole puf sono,uniti do tant^ gloriose tra
dizioni e do reciproci interessi, il,'grido jtorico del no
stro Risorgimento: Va fuori d'Italia, va ÌUori strahier». 

* ' Alla protesta del d.A^t. Torino^ d ifeiamo solidali 
in nome 'di tutti gli .,^alpinisti italiani.* L ^ decisioni dei 
« Quattro » ' ci colpiscono doppiamente, cerne italiani e 
come .alpinisti, in quanto buona parte ^ U a zona cosi 
sottratta al suolo, patrio-era anche campa d'attività al
pinistica, con .un certo, numero di rlfugi.^Ion sappiamo 
ancora esattamente come siano de l imi ta t i l e varie zone 
di confine che ci vogliono togliere, majo^'alle informa
zioni in nostro possesscr sembra acce'rtatorfche esse com
prenderanno, oltre Briga' e Tenda, là 'VpkUe Stretta, al 
piedi del Monte Tabor,'il'Moncenisio, mChaberton, 11 
Col di Tenda, il Piccolo San Bernardo^ é^la Val di Roja 
(col rifugio Kleudgen). - ' »5-̂  

n i di geologia, glaciologia, spe
leologìa, • ecc.), oppoggiare tut
te le iniziative per- spedizioni 
olpinistiche europee ed extra
europee, ecc. ecc. Queste sono 
iniziative appena accennate; 
altre ve ne sarebbero che an
drebbero esposte e «otorizzate. 

B e n si comprende che l'ini
ziativa sopra accennata, com
porta un programma notevole 
e non è da completarsi in un 
giorno solo, sé si vogliono rag
giungere risultati concreti e 
profondi. 

Per- un'azionfi efficace è coor
dinata ci si dovrebbe appog
giare al Touring Club, all'En
te turistico, -olle -.As.<fociozioni 
italo-stroniere, olla Donfe Ali
ghieri, olle Sezioni culturali 
delle varie Ambasciate, alla 
Sezione Stampa del Ministero 
degli Esteri. 

Ora, qual'è lo scopo, quali 
le mète- del futuro «Centro 
Esteri? ». Si tratta di tenere 
alto il nome dell'Alpinismo i-
taliono, di • dimostrare olla 
massa degli stronieri, alpinisti 
e profani, che l'olpinismo ito-
Hano non è morto, mo è fra i 
più vivi e i più forti del mon
do e che le sue Società ed As
sociazioni alpinistiche, primo 
fra tutti il Club Alpino Ifalio
no, sono orgonizzate, forti e 
potenti. 

Ripeto, a conclusione delle 
mie modeste osservazioni: non 
è fare un vieto nazionalismo 
questo, mo la modesto opera 
di • penetrazione che può fore 
il nostro alpinismo in campo 
internazionale, può essere, nel 
SU.0 piccolo, molto proficua e 
vantaggiosa. 

E d o a r d o M o r e t t i 

lo, Afcantonamento al La
go Palù (Valmalenco). 

Altre importanti manife
stazioni di entusiasmo alpi
no c i sfuggono^ al momento, 
ma contano anch'esse. 

Se lo Sezione di Trieste 
non ha potuto organizzare la 
Scuola di roccia dì Val Ro-
sandra,' ciò non .menomo la 
suo gloria del passato e quel
la del futuro: 

Sono sicttro che il CA.L, 
che dispone della suo mogni-
^co organizzazione decentra
ta e agile, riuscirà di model
lo anche in questa particola
re forma di .propagando uti
le ed economica. Come lon
tano e superato è quel 190S 
nel quale la SVCAI costitui
vo il 1", Attendomento uni
versitario in Val Masino, al
l'Alpe PorcelizzO,, ottenendo 
uno ventina di tende in pre
stito dagli Alpini ed U cotto-
scritto, che ne era Segretario 
doveva ammirare l'interessa
mento dei pionieri con un 
programma alpinistico vera
mente bello ed attuata! Vedo 
con piacere che gli Universi-
fari iniziano quest'anno l'At
tendamento nozionole: è ù-
va giusto ripresa che mi au
guro abbia in seguito uno 
.«ìvil-uppo c o m p l e t o e d o r g a 
nico . . 

n grande CAI. Nazionale, 
forza potente e . vìva della 
Nazione, è dunque-in marcio 
e già oso dire che non teme 
confronti anche coi Club Al 
pini stranieri. I nostri 80.000 
soci sono giovani ed attivi. 

Guido Bertarelll 

Capanne in Val Masino 
La Sezione di Milano comu

nica che ai primi di agosto 
verranno r iaperte sia i l B i fu-
gio Gianettl (ex Badile) che il 
Rifugio Al l iev i . La s is temazio-
r e è provvisoria, con una d e 
cina di posti e servizio di al-
berghetto fatto dai custodi 
Giacomo ed Enrico Fiorell i . 

Scrivere ad ess i a San Mar
tino 'Valmasino. 

^ATTEPAMEOTIEB MCMTOMMEOTI"-
-: BEI i C.A.'l. ;v • 

Nel Montò Bianco (C. A. I. - U. G. E. T.); al Disgrazia e Bernina (Sezio* 
ne di Milano) - Dolomiti (Marmolada e Sello) (S. E. M. - C. A, I. Milano) 

Procedono cpn successo completo. Sono ancora dispoiiibili alcuni 
posti per gli ultimi turni: scrivere alle Sezióni organizzatrici. Gli ac
cantonamenti .del Touring Club Italiano nei Rifugi Città di Milano, 
Nino Corsi, Canni Casati nel Gruppo dell'Ortles Cevedale sono pure 
in piena efficienza: la neve è molto favorevole per lo sci al Passo 
del Cevedale. ^ 

" f » Z G eeoflOQiicliè,, 
de! T.C.I. neirOriles-Ceveiiale 
I l . Touring Club Italiano, 

d'accordo con la Sezione di 
Milano del C. A. I., ha orga
nizzato per i propri soci delle 
« Vacanze . economiche » in tre 
Rifugi del Gruppo Ortles-Ce-
vedale , ne l periodo dal 14 l u 
g l io al 18 agosto, suddivise in 
5 turni sett imanali . Le quote 
per il soggiorno di una setti
mana sono l e . seguenti : Rifu
gio Wino Corsi (m. 2264) lire 
4200; Rifugio Cittd di Milano 
(m. 2573) L. 4900; Rifugio Gian
ni Cosati (m. 3269) L. 5500. 

Per l'iscrizione è sufficiente 
inviare un anticipo di L. 2000 
per ciascuna persona e com
pletare la quota 20 giorni pri
m a dell'inizio del turno. A chi 
fosse impossibil itato a parte-

, .„„, _ ^ ^ _ . cipare, verrà rimborsata l ' in-
'Tfobiir%'Bpfèssl(fer'ar~dOfyggtosa''ed''lMd'5fi»ita - a t t t v ì t à r - t^a^quota-^-o 4'an-tlctpo-Jversa-

- •• • • • ' to , salvo una piccola trattenu
ta per spese di orcanizzaziò'he, 
purché la comimlcazione giun
ga 18 giorni prima dell'inizio 
del turno. 

Per l 'accesso al Rifugio Cit
tà di Milano s i provvederà ad 
u n servizio automobil ist ico 
speciale da Tirano, in coinci
denza con i l treno i n partenza 
da Milano a l le ore 5. L'iscri
z ione per detto servizio di an
data e ritrono è di L. 1000; 
per l 'accesso al Rifugio Gianni 
Casati è organizzato pure un 
servizio automobil is t ico da Ti
rano, sempre in coincidenza 
con il treno che arriva da Mi
lano alle ore 10.30. Prezzo del 
v iaggio di andata e r i t o m o : 
L. 600. • 

Per l 'accesso al Rifugio Cor-: 
si , la partenza in auto da Me
rano è fissata al le ore 19.30 
del sabato precedente l'inizio 
de l turno; In coincidenza con 
il treno che g iunge da Milano 
a l l e 19.15. Cena e pernotta
mento a -Coldrano o Morter; 
arrivo, al Rifugio verso le ore 
6 della domenica . Prezzò del 
v iaggio di andata e r i tomo 
in auto L. 750. 

Il C.À.I. Trieste e saldo 
• ; " • ' ' ^ " 

Rispondendo allei espressioni di intefi^'samento e di 
sinipatia espressegli da Milano, il Presidente della So 
cietà Alpina delle Giulie (Sezione dl 'TrieSe del C.A.L), 
a w . Carlo Chersi, fia ancora una volta,|fgtto.presente 

-che tale Sezione rimarrà salda: . "E 
« Quolunque sarà la decisione che Saro pronunciato 

per motivi del tutto estranei agli- itftewssi di questo 
nostra Regione, la fiostra attività sor^, rflpreso con rin-
•novata energia nel-ierritorio che--ci saroissegnato . Già 
•oggi'squadre dì seti partono ogni dome^co per lo Voi 
• Canale,'da dóve "(^'spalla,portano" i.-ma|eriaH con cui 
'•xntrf''nostri soci operai provvedono sul pasto a riparare 
' i danni maggiori sofferti dai rifugi dì Valbruna. Que

sta attività sarà maggiormente sviluppcna nel giorno 
iu cui (±jarà concesso dì conoscere il ntistro destino». 

— - TTobiirfeBpfèssl(fer'ar~dOfy ggtosa''ed''lMd'5fi»ita -atttvìtàj 
maggiore anche di fronte alla immeritata sventura, che, 
purtroppo, il destino della città italianlssima è stato, 
dopo l'invio della lettera del l 'aw. Chersi, segnato come 
tutti sanno nel senso angosciosamente temuto. 

Ci anima tuttavia una lieve speranza che tanto per 
le zone delle Alpi occidentali, quanto per Trieste l'ul
tima parola non sia ancora detta... Spes ultima dea: e 
l'ultima speranza è che la voce della saggezza abbia a 
trionfare sulle mire espansionistiche dei nostri vicini, 

nell'interesse di una giusta e duratura pace. 
•• • . - G . P . 
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Alpinismo internazionale 
Profóndo ì , stato l ' interèsse 

che honno suscitato nel la 
massa degli alpinisti italiani 
i pr imi raduni alpinist ici in-
temozionol i del Bisbino e di 
Lugano, organizzati rispettiva
mente dalla Sezione del C.A.L 
di Molfrasio e dalla S.U.C.A.I. 
di Busto, co?i i l benevo la ap
poggio della Pres idenzo Ge
nerale del C.A.I. 

Ora che si riaprono le fron
t iere e ritornano normal i i 
rapporti con l'estero 6 si in
trecciano relazioni di amicizia 

di collaborazione, è utile, 
anche ,in base ai pr imi risul
tati del le due riunioni inter
nazionali , fare importonfi con
siderazioni e conclusioni su un 
argortiento di vifole importan
za per noi; quello dell'alpini
smo internazionale. 

Da tempo, da mol t i pnni 
è superoto il concetto dell'ol-
pinismo in senso nozionole, 
liroifofo cioè al territorio del
la madrepatria, chiuso od uno 
l imi ta to visione de i problemi 
olpinisfici nazionali , per ollor-
gare ed estendere le proprie 
conoscenze, l e . p r o p r i e cflgni-
zioni oi poesi limitrofi, e v ia 
v ia 0 quelli sempre p iù lontani, 
con viaggi e spedizioni europei 
ed extraeuTopei. Nel medesimo 
tempo si è venuta creando la 
necess i tà di stHngere rapporti 
duraturi di amicizia e di col
laborazione fra le var ie .Asso
ciazioni. Enfi, Soc ie tà alpini
st iche e si è arrivati cosi, col 
Congresso di C h o m o n i i del 
1932, alla fondazione dell 'Unìo 
ne Internazionale de l l e Asso 
ciazioni d'Alpinismo (U.IJ.A.) 
comprendente l e Società ed 
Associazioni a lpinist iche di 
tutto i l mondo. 

Con lo scoppio delle osti
lità, interrotte le relozioni in 
ternazionali, chiuse l e fron
tiere, ogni intesa, ogni occoj;-
do, ogni collaborazione in 
campo olpinistico internazio-
nole sono venuti miseramente 
a cadere. 

Attualmente, mercè l'oppas-
sionofo opera del lo Pres iden
zo e delle-varie Sezioni e Sot 
tosezioni del C.A.I., s i sto ri
guadagnando molto del tempo 
perduto. 

E' qui che appore di grande 
importanza lo proposta fatta 
alla Presidenza Generale del 
Club Alpino Ital iano, dalla 
S.U.C.A.I. di Busto per la 
creazione di un « Centro N a 
zionale per i rapporti con l'e
stero ». 

In articoli apparsi recente
mente su un. quotidiano mila
nese si lamentavo g iustamen
te, tra le oltre considerazioni, 
come foss? mancata all'Estero 
quella sottile opero di pene -
trazione, nel compo delt'opi-
nione pubblica in temaz iono le , 
che tanfo oppare proficua in 
determinate s ituazioni inter-
nozionoH. 

Pro, l 'Alpinismo itol iono, nel 

suo piccolo, può fare molt i s 
s imo. 

Non è qui vo ler parlare di 
nozionoHsmo', ma* l'opinione 
pubblico (e in certi poesi ho 
grondissimo imporfanzo) è fa
ci lmente in / luenzabi le , . ed è 
molto sensibile o qualsiosi fat 
to, s ia esso culturale; sporti
v o , propagandistico. 

'Lo creazione di un «Centro 
nazionale alpinistico per i rap
porti con l'Estero » sarebbe 
molto provvido e vontoggiosa 
in questo senso. 

Jlfpltissime sorebbero le sue 
funzioni: favorire ' l'afflusso 
degli alpinisti stronieri in ter
ritorio itoliono, for conosce
re, amore ed apprezzare le no
stre valli, le nostre montagne, 
intervenire presso le AUforitò 
per u n sempre maggiore mi
glioramento di tutte l e . que
stioni e prat iche di frontiero, 
favorire lo scambio di pubbli-
cozioni, libri, orticoli, mate
riale topografico, invifore gli 
alpinisti stronieri o scrivere 
sui nostri ~ g i o m o l i e riviste , 
con diritto reciproco, inviore 
film sulle nostre montogne, 
sul le nostre vall i , suU'oftività 
de l le nostre scuole d'alpinismo 
e di sci (all'uopo si trattereb
be di raccogliere il poco ma
teriale esistente,'presso Socie
tà e presso privati, e curare 
la produzione di oltro), favo
rire lo scambio di conferenze 
olpinistiche in senso strettoti,e 
scientifiche (riguardanti noz io-

BICOSIRUZIOMB 

La Capanna Monza 
al Orignone 

Il Consiglio direttivo dello 
Sezione di Monza del C. A. I. 
ha stabil i to per i giorni 27 e 
2S corrente la cerimonia per 
l'inoiigurazione dello ricostrui
to Capanno Monza alla Grigna 
settenttionale, e precisamente 
sul versante Nord del Grignp-
ne, sopra Esino. 

Lo manifestazione avrà un 
particolare carattere, poiché è 
l'espressione pratica dello spi
rito che ha animato la Sezione 
monzese nello sforzo ricostruf-
t ivo del distrutto pofrimont'o 
del C. A. I. E' infatti la primo 
fra le Sezioni del C. A. I. che 
inaugura ufficialmente un ri
fugio ricostruito dopo le v i 
cende bel l iche e postbel l iche; 
e non v i è dubbio che l'invito 
che essa ha rivolto alle Se
zioni consorelle per presenzia
re al rito verrà ampiamente 
raccolto. 

Per la cronaca aggiungere
mo che è la... terza volta che 
la vecchia e nota Capanno 
JUoBza v i ene inaugurato, poi
ché già altra volta era stata 
riedificata. 

Programma. .— La Sezione 
del C.A.L Monza, per l ' inau
gurazione ufficiale del la Ca
panna, organizza i seguenti 
servizi: , 

Saboto, 27 luglio. — Comi
tiva A ; partenza da Monza 
(piazzale FF. SS.) in camion 
ore 14.30, arrivo a Esino ore 
17.30, arrivo al Rif. Elett i ore 
20.30, (pernottamento). Comit i 
va B: partenza da Monza, co
m e sopra, ore 15.30, arrivo a 
Esino ' ore 18.30; Pernot tamen
to. 

Domenico , 28 luglio. — Co
mit iva A: partenza dal rif. 
Bietti ore 9, arrivo al la Ca
panna Monza ore 10.30; Comi
tiva B ; partenza da Esino ore 
7, arrivo alla Cap. Monza aUe 
IO. Comitiva C:' partenza da 
Monza (Piazza Carducci) in ca 
mlon ore 5, arrivo a Esino e 
partenza a piedi ore 8, arrivo 
alla Cap. Monza ore 11. 

Pier tutte le Comit ive ; - 'SS 
Messa al la Cap. Monza officia
ta 'dal l 'Arc iprete di Monza o-
re 11.30, cerimonia dell 'Inaugu
razione o r e 12, partenza dalla 
Capanna per Esino ore 14.30; 
partenza da Esino dei camions 
ore 17, arrivo a Monza ore 20 

Quote . — Comitiva A ; (li
mitata a 30 persone) viaggio 
andata - r i t o m o in camion l i 
re—-SSOs-'—^>em<>ttara«nttv-^«lla-
« E l e t t i » s o c r L. 30, non soci 
L. 60. Comit iva S ; (l imitata a 
40 persone): viaggio andata -
ritorno In camion e pernotta
mento a Esino in albergo l i 
re 300; pranzo a Esino (facol
tativo) L. 270. Comit iva C: (li
mitata a 40 persone): v iaggio 
andata - r i t omo in camion l i 
re 230. 

Le prenotazioni devono e s 
sere fatte col versamento del le 
re lat ive quote. La sera di sa
bato 27 lugl io la Capanna Mon
za sarà a completa-dispos iz io
ne degl i organizzatori. A i rap
presentant i l e Sezioni del C. 
A. I., uff icialmente prenotati , 
verrà dato alloggio, la sera del 
sabato in Capanna Monza. In 
questa funzionerà servizio di 
ristorante, ma è però consi
gl iabile la colazione al sacco. 

Per ulteriori Informazioni, 
r ivolgersi alla Sede del C A . I . 
Monza, corso Milano 9. ' 

PRIME ASCEi^SIOIVI 

Uno lodevole iniziativa 
del C. A. I. Bergamo 
La Sezione bergomosca del 

C. A. 1., atto scopo di incremen
tare e » studi scientiflci nelle zo
ne dei suoi rifugi e di favorire 
i laureandi, considerato l'attuale 
carovita e le spese notevoli che 
essi devono incontrare per le ri-
cerfihe sul posto, ha recentemen
te'stabilito di mettere a disposi
zione di uno o più laureandi 
(scelti a giudizio della Sezione 
stessa) 15 complessivi pemotto-
menti all'anno gratuiti nei suoi 
rifugi a studenti anche non soci 
del C. A. I. laureandi in scienze 
naturali, geologiche, geografiche 
e simili, i quali per ricerche 
scientifiche in posto debbano ivi 
alloggiare. I pernottamenti sa
ranno godibili anche in rifugi di
versi. 

Gli studenti che desiderassero 
usare della suddetta facilitazione 
invieronho olla Sezione di Ber
gamo (piazza Dante, l) apposita 
domanda accompagnata da di
chiarazione del titolare dell'isti
tuto universitario presso cui ese-
Buono lo studio. 
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Gli ottimisti 

Oroda Bianca 
Canalone e spigolo Nord 
Il 4 luglio 1945 la cordata avv . 

Sever ino Casara-Walter Caval 
lini compiva la prima ascen
sione della e r o d a Bianca (m. 
2328), nel Gruppo delle Mar-
marole, per II canalone e lo 
spigolo Nord, dall'alta Val 
B a i o n . ' . - '. • • — - • •• 

« Dai tabià Val da Rin per 
sentiero si entra ne l la Val Ba
ion, lungo il greto del torren
te e s i sale nell'altra conca 
dove sorge il masso detto A l 
bergo di Baion. P i qui s i v o l 
ge verso destra imboccando il 
val lone fra la Croda Bianca e 
la Punta Teresa» che porta al
la Forcella Marmarole . Supera
te a lcune l ingue di neve , si 
g iunge ad u n pianoro dopo il 
quale il va lone s i drizza con 
salti rocciosi. 

Di qui la Croda Bianca ap
pare intaccata da u n profondo 
canalone diritto che in alto sì 
biforca. Il ramo sinistro porta 
ad una forcelletta sullo spigo
lo e quello destro spacca in 
due una muragl ia verticale, 
formando una caratteristica or 
rida breccia. S i sale per il 
canalone coperto ne l fondo di 
neve ghiacciata, superando a l 
cuni salti formati da blocchi 
Incastrati. Dopo circa 150 m e 
tri Il canalone s i restringe e 
sale più diritto. CI si arram
pica i n parte gradinando la 
n e v e ghiacciata e in parte per 
rocce con vari passaggi diffi
cili fino alla biforcazlohe. (Pe
ricolo di caduta di sassi dal 
l'alto). Di qui si prende II ra
mo sinistro e per un ripido c o 
latolo di n e v e ghiacciata si 
raggiunge la forcelletta sullo 
spigolo, in v i s ta della sotto 
stante Forcel la Peronat e del 
Pian dei Buo i (ometto). Ora 
si taglia orizzontalmente per 
una cinquantina di metri in 
direzione della Cridola (Sud), 
per girare un ardito torrione 
rettangolare e poi si vo lge a 
destra per un piccolo canale 
che riporta sul lo spigolo Nord. 
Di qui su direttamente per lo 
spigolo che presenta brevi 
strapiombi con rocce friabili, 
fino a g iungere ad un terraz
zo spiovente. (Incontrate forti 
difficoltà, perchè la parete e r a 
interamente coperta di ve tra
to data , la forte nevicata di 
-dne-Btoifir prttnay: -Inat-Sfl fsu'f 
pera u n breve m a dlflicUe sal
to e si continua per rocce fria
bili fino a toccare la vetta 
Difficoltà di 4 grado, ore 6, m. 
600 dì parete ». 

inanguraz ioné 
del Rifugio di Nel 

Le notizie che fanno parti
colare piacere in questo m o 
mento: la Sezione del C. A. I. 
Ivrea h a fissato pel 21 corren
te l ' inaugurazione del rifugio 
al P ian di Nel. (sopra Ceresole 
Reale) , che le era stato asse
gnato dal la Sede centrale del 
C. A . I . e che ha provveduto 
a Sistemare completamente e 
ad arredare; realizzando così 
i l suo v ivo desiderio di inti
tolare u n rifugio al n o m e di 
Gugl ie lmo Jervis , accademico 
del C. A. I., già suo v i ce pre 
s idente. 

La C o m m i s s i o n e 
della "IIÉa dei Monti d'iialìa,, 

Si è riunita presso II T. C. I. 
la Commissione. Erano presen
ti: Bertarel l l , Bonacossa, Fer -
reri. Vota e Saglio. 

Constatato con v i v a compia
cenza l ' interessamento r inno
vato de l Consiglio del C. A . I. 
nel l 'ult ima seduta a Venezia 
per i l proseguimento della 
Collana della Guida, la Com
miss ione ha preso nota che 
oltre a l cinque manoscritt i o -
riginali per altrettanti vo lumi 
già pronti , è sorta un' interes
sante proposta di finanziamen
ti del C. A. I .-U. G. E. T. per 
la Guida del < Monte Bianco », 
per i l quale sono prevent ivat i 
due v o l u m i e la richiesta per 
Il Monte Rosa ed il Cervino. 

La Commiss ione d'altra par
te h a constatato pure che 1 
costi attuali dell 'edizione sono 
tali da esigere un finanzia
mento straordinario da parte 
del C. A . I. Centrale sotto 
forma di Impiego di denaro da 
ricuperarsi colla vendita dei 
volumi, s ia pure lentamente , 
come h a fatto II T. C. I . in 
passato e come ha' intenzione 
di fare in avvenire pur non 
potendo ora sostenere un one
re tota le . U n vo lume di. 400 
pagine per duemila copie non 
costa m e n o di L, 400 ossia 
L. 800.000. 

I rappresentanti del C. A. I. 
si sono riservati di presentare 
al Consigl io Generale del C. 
A. I. una proposta concreta 
In proposito per ottenere un 
•i capitale circolante » 

I l d o t t . Bertarelll ha ass icu
rato intanto che una parte del 
v o l u m e « Prealpi Lombarde » 
sarà oggetto di una convenz io
ne e finanziamento particolare 
delle Sezioni Lombarde per la 

Isua edizione, 

Papera Valgrande 
Cima Est (in discesa) 

Il 17 luglio 1945 la cordata 
avv. Severino Cassara-Mario 
A. Rossi e Walter Cavallini (i 
due ultimi del C.A.I. Venezia) 
effettuava 11 primo percorso in 
discesa della Parete est della 
Pupera Valgrande Cima est 
(m. 2516), nel Gruppo Tudaio 
Brentonl. (Si dlscrive in sali
ta): 

« Per ghiaie per l'alta Conca 
dei Castellati, sopra la Casera 
di Federa Mauria, si sale in 
direzione della Forcella ad 
Est del Pupera Valgrande Est. 
Cinquanta metri prlm^ della 
forcella si sale a destra per 
un -camino nero obliquo per 
circa 100 metri, superando 
placche levigate, Poi si volge 
obliquando a destra In dire
zione dello spigolo di uno spe
rone che precipita nelle ghiaie 
per gradoni sporgenti con vari 
piccoli strapiombi. Trenta me
tri prima dello spigolo, si sa
ie direttamente per una cin
quantina di metri per roccia 
grigia e articolata e poi a si
nistro per entrare in un cana
lone il cui fondo a tratti si 
restringe a camino. Ci ' si ar
rampica in spaccata passando 
per due fori costituiti da massi 
incastrati e si perviene ad u-
na piccola forcella. Su a sini
stra, superando uno strapiom
bo che porta su di un grande 
lastrone spiovente sotto l'an-
ticlma. Lo si sale e si traversa 
a destra sotto la base dell'an-
tlcima pervenendo alla forcel
letta di cresta, da cui scende 
verso Sud la via Berti-Da Rin. 
Si gira un gendarme e si per
corre una breve cengia nel 
versante Sud, toccando, una 
seconda forcella. Di qui per fa
cili gradoni si perviene alla 
cima. Difficoltà 3 grado, ore 2». 

sotto un campanile giallo gri
gio. Lo si sale per il secondo 
caminetto (12 m., chiodo) fino 
a un punto di assicurazione, 
poi per parete a sin. fino a un 
altro punto di sosta; su obli-
quainente a sin. parallelamen
te al camino (17 m.) e poi di
rettamente In vetta al campa
nile. Altezza circa 300 m., 3 
grado con due trattici 4; ore 
4 ». - ?«i 

Cliiofflo di Babele 
Parete Ovest 

Una nuova via allo Gnomo 
di Babele per la parete ovest , 
ne l Gruppo del Civetta, è s ta
ta aperta il 13 agosto 1945 da 
Paolo Chlesura in cordata con 
Luigi Sperti. entrambi del C. 
A.I. Venezia. 

« Si sale il canalone tra lo 
Gnomo e la torre degli spic-^ 
chi fino a raggiungere lo spi 
golo n. 0. dello Gnomo stesso 
dove esso è separato dal ia 
sua porzione posteriore da 
un ripido canalone. S i sala 
per la fessura destra in v i c i 
nanza dello spigolo per 35 m e 
tri (due metri a d. terrazzino 
con chiodo). SI continua per 
la fàssura fino a un cenglone 
erbóso, e quindi In ve t ta per 
roccie più facili, ma friabili . 
Lunghezza circa 80 m.; 4 g r a 
do ». 

li 
Prima salita sciistica 
Il 3 luglio Angelo Calegarl 

(C. A. A. I. e S. C. I .-C. A. L 
Milano) con Virgilio Fiorel l i 
sal iva da San Martino al la 
Capanna Badi le , m. 2536. N e l 
devastato rifugio, benché c h i u 
si nei sacchi-bivacco, passa
rono una notte freddiss ima 
per il vento che soffiava a t 
traverso la porta sconnessa. I l 
giorno 4 alle ore 6 con tempo 
sereno, ma con vento che m a n 
teneva la temperatura rigida, 
lasciarono il rifugio: Fiorel l i 
con sci normali, Calegarl con 
sci-corti da 90 centimetri, a p 
positamente studiati per sa 
l ite primaverl l i -est lve in alta 
montagna, e già collaudati n e l 
la passata primavera in n u m e 
rose gite sul le Prealpi, con 
tutti i tipi di neve . Si t e n 
nero in alto sopra il sent iero 
Roma, puntando verso li crei-
«to%ie-Si~s. ' -O.otìeJ-GehrvS'^; 
Nel la neve già marcia, lo sci 
da 90 centimetri affondava 
solo 4 cent., mentre il p iede 
l ibero andava fino a 35 cent. 
Oltrepassata la coda del cre-
stone S. S . O . attaccarono con 
lunghi zag-zag erte chine -tra 
blocchi emergent i , adducenti 
ad una valletta. Con sposta
ment i a sinistra (O.) raggiun
sero la base del ghiaccialo dei 
Gemel l i sepolto sotto Un'enor
m e quantità di neve, e lo r i 
montarono a larghe svolte fin 
sotto le rocce del Passo. L e 
vat i gli sci con una breve ma 
prudente arrampicata per II 
ghiaccio ricoprente gli appìgli , 
al le 9.20 toccavano II Passo . 
Vis ione spettacolosa sulla B o n -
dasca per le eccezionali con 
dizioni invernal i e per l e co 
lossali cornici sporgenti sul 
versante N. 

Ripresi gli sci, iniziarono 
una ve loce discesa su n e v e a n 
cor più pesante, e tendente a 
slavinare. Ma lo sci-corto si 
comporta ott imamente. Veloc i 
tà e stabilità poco meno di 
quel lo normale da m. 1.90-2: 
faci lmente manovrabile nel lo 
spazzaneve, ed in qualsiasi ar- , 
resto (Telemark, Cristiania, 
ecc). Per la grande leggerezza 
(kg. 2.200) ottenuta a l leggeren
do a! massimo il legno, e con 
ganasce e laminatura In dural
luminio, si ha l'impressione di 
non avere gl i sci al piedi, pure 
avendo doti di manovrabil ità, 
specie nel le voltate su ripidi e 
stretti canali, sconosciute ai 
tipi normali . 

L'Inebbrlante discesa durò 
circa 20 minuti , e poco dopo 
destreggiandosi con qualche 
acrobazia tra i sassi emergenti 
dalla neve, raggiunsero la Ca
panna Badile , molto soddisfatti 
della magnifica gita, e del la 
fe l ice prova dello sci -corto. 

Campanile Regina Vittoria 
Cresta Sord 

La cordata Gabriele Fran-
ceschinl (C.A.L Feltre), Vi t to* 
rio Penzo (CA.I . ) Venezia e 
Renzo Torresan (C.A.I. Vene
zia) ha effettuato. Il 5 luglio 
1945, la prima sal ita della Cre
sta Nord del Campanile R e 
gina Vittoria ne l Gruppo de l 
le Pa le di San Martino. 

« Subito a s in is tra del giallo 
splgolone di cresta si sale per 
60 metri con bel l i ss ima arram
picata e poi altri 20 m. pas 
sando per una fessura diedro 
fino alla vet ta di un piccolo 
campanile (ometto). SI scende 
all'Intaglio per cresta (10 m.) 
e con spaccata s i prosegue per 
cengia obl iqua che aggira il 
secondo campani le , fino a una 
guglia (15 m.). S u a destra per 
crepa formata da una lamina 
staccata, e poi, superando un 
l ieve strapiombo, in ve t ta al 
secondo campani le (80 m., o -
metto) . Si s cende all'intaglio 
per crestina e s u per il fi lo di 
cresta altri 90 m. (ometto) e 
poi altri 30 m., f ino a una s e 
rie di aguzzi denti (ometto). Si 
prende la punt ina a sinistra 
tra il primo e il secondo d e n 
te (25 m.) e per la crestina 
sommltale altri .45 m. fino a 

Dall'esame Bibliografla R. M. 
del C. A. I. 1916-1948 tale Itine
rario non risulta percorso. 

I l CIL.T, 
alla Mostra delia Ricostruzione 
. In uno stand della Mostra 

del la Ricostruzione — Secondo 
ciclo riservato alla Rieduca
z ione popolare — sita sui Ba
stioni di Porta Venezia a Mi
lano, la Sede centrale del C. 
A. I. ha allestito una succinta 
esposizione dedicata principal
mente ai Rifugi. Vi è un nitido 
grafico dei rifugi efficienti, di 
quell i danneggiati , devastat i e 
distrutti, che dà un'idea esatta 
e pronta dell'entità dei danni 
subiti . Per contro è consolante 
il grafico relat ivo al forte au
m e n t o dei .soci. 

Sul le tre pareti del lo «iand 
v i sono fotografie rlproducenti 
alcuni .rifugi ricostruiti; in te 
ressanti quel le relative al riat
tamento del Rifugio Onello 
Amprlmo del la U. G. E. T., il 
progetto del Rifugio del C. A. I. 
Milano al Badile , il model l ino 
esterno del ricostruendo Rifu
gio Mario Tedeschi al P la le -
ral, della S. E. M., con la s e 
zione che mostra chiaramente 
la suddivis ione interna del l o 
cali e dei servizi . In apposita 
vetrlnetta sono esposte le 
« Guide del Monti d'Italia » fi
nora uscite e qualche altro v o 
lume di montagna. 

Da parte nostra abbiamo, 
rnesso in evidenza alcuni n u 
meri de Lo scarpone conte
nenti gli articoli relativi al 
problema del rifugi. 

Completano lo stand alcuni 
quadri contenenti artistiche e 
suggest ive fotografìe di m o n 
tagna, fornite dal C. A. I. Mi
lano, nonché piccozze, corde e 
sei , 



LO SCARPONE 

riprendete In autunno l e Rite 
sulle nostre montagne. 

La Commissione gite ne pre
parerà delle graziose, comprese 
quelle \alla Maiella ed alle 

Mium 
Rifugio r Alpini 
(BorniiorVal Zebrù-Gruppo 

deirOrtles-Cevedale) 

E' aperto e funziona: magnì
fico centro olpinistico. 

Vette classiche (Gran Zebra 
(3700;, Punta di Thurweiser 
(m. 3752), Punta di Trafoi €cc„ 
facili e difficiK. Accesso per 
mulattiera da Sant'Antonio 
Valfurva (ore 4 3/4). Ambiente 
grandioso e solitario, interes-

'sante. Prezzi modici: L. 650. 
Per accordi di soggiorno scri
vere alla Guida Giuseppe Can-; 
clini, custode del Rifugio. 

Raccordi facili per sentiero 
cogli altri Rifugi aperti cCel-
VOrtles-Cevedale (Stelvlo, Ca
sati, Pìzzini, Soldo, Branca, 
ecc.). ^_ 

Apertura rif. "Longoni,, 
in Vai Malenco 

11 rifugio « Fratell i Longo-
'ni » (m. 2450) della f^szione del 
C. A. I. Seregno è aperto dal 
15 luglio al 15 settembre p. v . 
con servizio d'alberghetto di 
retto dal custode Giacomo 
Schenatti , di Chiesa Val Ma
lenco, che praticherà una p e n 
s ione giornaliera di L. 400. 

Capacità del rifugio: 22 per
sone con 18 cuccette nel dor
mitorio e 4 brande nel so t to , 
tetto, con dotazione di mate 
rassi e coperte. 

Scrivere direttamente al c u 
stode e, per lunghi soggiorni, 
alla Sezione del C. A. I. di S e -
regno, via Umberto I, 12. 

SOTTOSEZ, C.A.I . P I R E L L I . — 
Bi è svolta recentemente, organiz
sata da questa .Sottosezione, la 
Incuoia di roccia, dedicata alla 
memoria del caplt. Eli8;io Radice, 
fucilato dal tede.schl a Lero nel 
novembre IMS. Iso-itti 17; presen-
7e complessive .M. Le lezioni pra-
flclie. Ira le tiuinte rocciose del
la Griiinetta, furono 4; in occa
sione dell'ultima lezione è stala 
organizzata una gita sociale in 
Gi-lgnetta ,con 35 iiarteclpantl. Le 
lezioni praticlie sono fstate prece
dute da due serate di teoria e 
da una di proiezioni. 

Le ascensioni d'Istruzione ven
nero effettuate agli ordini degli i-
slruttoii della Scuola di roccia 
della S.U,C.A,I, e vi jiresero par
ie complessivamente ',8 cordate, 
che svolsero un intenso prograilir 
mia dal *" al r>» grado, su per tut 
l e le Piramidi e le Guglie più 
note della Grigna meridionale, 
jfjii allievi fecero pure pratica 
come capicordata. effettuando in 
6 «ordate la .scalata alla Gri-
gnetta per la Cresta Segantini ed 
in 2 cordata la traversata dei Tor
rioni Magnaghi. Nessun inciden-
le- " • 

SOTTOSEZ. S. C. A. MILANO. 
ì/'attività è soddisfacente: i soci 
sono m aumento. 11 bilancio fi
nanziarlo 19',5 si è chiuso con un 
notevole ,ivanzo. Nei primi (i mesi 
dell'anno corrente ijono state, ef'^ 
feffnate -gtte -s'ciisticlie al -Paìan* 

• 7one. Corni di Ganzo, S. Primo, 
Eollettone. Blandino, ilottarojie, 
Artavagglo, Bottbio, Madeslrao, 
(iroppera. Bernina (con traver
sata dall'alpe Musella a C.'Carate. 
Bocclietta Forbire, Cap. Zola e 
ritorno dal campo Franscia, ai M. 
Motta, oon [puntata alla baite 
Campoluoso, e lago P.alù), men
tre quello escurslonisticlie |tian-
no avuto per mèta il Kesegone. 11 
Grignone. 11 M. Hai, i Corni di 
f'an70. 11 Bisbino. Il Gruppo roc
ciatori, dopo le esercitazioni la 
Griglia, Ila compiuto la « .-segan-
llnata », od è salito al Grabiasca 
e Ca Bianca, nei bergamasco, 
mentre gli sciatori hanno parte
cipato alla (Staffetta dello S!el-
-vio. 

SOTTOSEZ. F.A.L.C. • MILANO. 
Dal l i luglio al 1 settembre p. v. 
ha luogo 11 2.5" Accantonamento 
sociale interseziónale all'Alpe Mu
sella (m. 2006) in Val Malenco, In 
un alberglietto isolato di tipo al
pino, che sorge tra i larici a cir
ca meta strada tra Lanzada e la 
Capanna Marinelli (Da Lanzada 
oro .'t circa di mulattiera). Al
loggio in camere da 1 il .3 ietti o 
in camerone a 9 letti. 

Quota di partecip:tzione L. ."Ì.SOO 
per i soci, L. .1,500 non soci e 
comprende alloggio, vitto, servi
zio, tasse, e -iOO grammi di pane 
pi giorno. 

L'Accantonamento è suddiviso 
In turni di 7 giornate complete. 
1 posti sono limitati. Per isci-i-
7ioni, rivolgersi .alia .Sede della 
F.A.L.C. via S. Paolo 10. 

Echi della Staffetta dello Stelvio 
Dopo il sommario accenno fat

to lo scorso numero alia 19' edi
zione della classica dello Stelvlo, 
occorre citare coloro che. diretti 
dall'instancabile Ambrogio Risa
ri, hanno collaborato alle fatiche 
organizzative: Franco Antonini, 
dottor Dario Bellini, Luigi Bol-
dorinl. Nello Bramanl. Luisa Ca
stelli, Ettore Corbetta. Dante 
Cosi, Celso Cazzaniga, Riccardo 
Galletto. Piero Testa, Giuseppe 
Variati e Carlo Vighl. Tutti si 
sono prodigati con appassionata 
energia per giungere felicemen 
te alla mèta ed 1 loro sforzi non 
hanno smentito le speranze. Non 
vanno* dimenticati poi 1 validi 
sostenitori di questa comoetizlo 

premi, contributi e propaganda 
hanno reso possibile 11 successo 
della gara. Hanno dato il loro 
appoggio, fra- gli altri. 11 prof. 
Credaro che tanto si è prodigato 
e che ha voluto essere con noi 
allo Stelvlo, 11 cav. Vanzettl per 
la Gazzetta dello Sport, che ci 
aveva ,conpesso 11 patrocinio, la 
F.LS.I., sotto la cui egida è sta
ta organizzata la Staffetta e nel 
cui rappresentante rag. Enrico 
Martinelli abbiamo trovato un 
appassionato aiutante. Il cav. 
Nasi ci aveva telegrafato la sua 
entusiastica adesione. Il dottor 
DI Julio di Bormio ci ha favori
ti presso gli alberghi della zona. 

Altri In mille modi ci hanno 
dimostrato 11 loro attaccamento 
e né diamo un elenco che forse 
risulterà Incompleto. A tutti e-, 
sprimlaroo la nostra gratitudine: 
La Bayra, dottor Darlo Bellini, 
Banca Agricola Milanese, Banca 
Piccolo Credito 'Valtellinese, Ban
ca Popolare di Milano. Lina Boz
zolo, Maria Bramani, ditta Ovi
dio Bottarelll, Arnaldo Castelli
ni, arch. Abele Clapparelll, ditta 
Colli «Valsport», ditta Giorgio 
Colombo, Comune di Milano. 
Commissariato Gazzetta dello 
Sport, cartoleria Del Bino, E.N. 
A.L. Montecatini, Ezio Fiori. F.I. 
S.I., Focesl Sport, fratelli Frey-
rle. Cesare Gaetani. cav. Filippo 
Galbiatl, ditta L. Ghilardl. Italo 
Sport, Merighl Gaetani. Achille 
Negro, Fratelli Persenlco. Pro
vincia di Milano, Soc. Escur-sio-
nisti Milanesi, Surano Sport, 
Tourlng Club Italiano, ditta 'Vl-
bram, 2aguln i . 

' CA. : VI. 

Una lettera 
L'avv. Adolfo iBoccassi, ' Presi

dente della Sezione di Alessan
dria dal C.A.I., si è compiaciu
to di Inviarci la seguente lette
ra: . . . . . . . 

Con le vostre fatiche filmi
stiche cosi magnificamente riu
scite, abbiamo nel cuore .soprat
tutto la squisita cortesìa con la 
quale avete voluto farci dono 
della visione con sprito di vera 
e non comune fraternità aljjint-
stlca. 

JVoj ci auguriamo soltanto che 
non sia lontana l'occasione'-di 
trovarci e p'kr questo siamo ora 
maggiormente lieti che la cessió
ne del Rifugio San Giusto - A-
lessandria possa essere, unita
mente al campeggio ed ai films, 
o qui o- in Torino una delle pos
sìbili occasioni ». 

,La nostra attività alpinistica 
Sempre numerose e frequenti 

sono le comitive dei soci che sal
gono alla domenica le più popo
lari vette della nostra regione e 
del vicino Piemonte, portandosi 
il più spesso con automezzi Ano 
al piedi delle erte salite. Tra 
maggio e giugno due di questi 
portarono alla popolare Grignet-
ta in due comitive un centinaio 
di alpinisti. Ai Comi di Ganzo 
(14 giugno) ed a Cima di Saas 
(29 e 30 giugno) altri due. auto
carri portarono altrettanta gio
ventù a contatto delle nevi e dei 
ghiacciai della aita valle Antro-
na. Una pattuglia di dodici ar
dimentosi tentò la scalata del 
Pizzo d'Andolia (365(i) abbondan
temente coperto di nevi, con 
parziale successo. Ancora il 14 
luglio una fortissima comitiva, 
raggiunta in autocarro Macugna-
ga, si è portata a pernottare al 
rifugio Zamboni per salire 11 
mattino seguente la vetta del 
Pizzo Bianco (3215) e la Punta 
Grober (3497). Altri eiclo-alplnistl 
partiti li sabato 6 corrente rag
giungevano da Esino la Capanna 
Monza al Grignone per calcarne 
la vetta (2410) 11 mattino . se 
guente. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

L'accantonamento al Gabiet 
Il nostro accantonamento al 

Lago Gabiet (2400) in valle di 
Gressoney, si avvia ad unj suc
cesso insperato. E" la gioventù 
che è impaziente di scalare al
tissime vette? E' la sua stessa 
altitudine e scomodità? E' la lo
calità per moltissimi nuova ed 
li fascino del,Rosa? Un po' tutto. 
Abbiamo iscritti anche da lon
tane Sezioni: taluni turni sono 
già completi, come il secondo e 
il terzo, pochi posti rimangono 
degli altri. Se la buona stagione 
assiste e ci sarà affluenza di do
mande, si .potrà far luogo ad un 
supplemento di turni dopo 11 25 
agosto. Veramente la stagione 
pjù propizia per accedere alle 
alte vette corre dalla fine dj a-
gosto al 15 settembre, quando le 
nevi si sono maggiormente di-
scioite e le nuove non sono an
cora cadute, l e bufere tempora
lesche assai più rade. Si sta stu
diando l'accesso alla regione con 
automezzi. 

Nozze. — li 15 corrente il so
cio Franco Zuffo ha contratto 
nozze con la socia slHnorina Mi
na Bragtiini. Auguri alla giovine 
coppia. 

Culle. — Nella casa del nostro 
socio rag. Virginio Colombo e 
della sua signora Ester Cottlni è 
arrivata una graziosa bambina, 
cui è stato posto il nome augu
rale di Cristina. 

r.G.E.T. TORINO 
Il rifugio "Onelio Anprimo,, 

ricostruito dai soci 

Il Rifugio CAI-UGET Onelio 
Ampriirio, costruito dal 1937 al 
1939 con 575 giornate di lavoro 
degli uget ini della Vallesusa 
e distrutto dai nazifascisti, è 
stato ult imato in questi giorni 
per il r innovato contributo di 
lavoro degl i ugetini della Val
lesusa. 

La notizia non ha bisogno di 
commenti . 

E' solo con l'opera fatt iva e 
costruttiva dei soci che le case 
degli alpinisti possono essere 
ricostruite in poco tempo e 
con poca spesa. 

Novità a l Campeggio 
di Val Veni 

Gettato giù il titolo, stavamo 
per proiettare sulla carta tutte 
le novità ed I miglioramenti ef
fettuati lassù al campeggio. Ab-

- . _ biaino poi pensato che l'articolo 
ne, quelli cioè che con opere, potrà scriverlo qualche partecl 
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LE NUOVE TARIFFE DEI R IFUGI 
La Commissione Centrale Rifugi h a proposto ed il 

Consiglio Generale ha approvato le seguent i maggiorazioni 
de l le tariffa Rifugi, che corrispondono ad un aumento di 
10 vo l te rispetto alla misura anteguerra. 

pante al Campeggio che ,d i an
no in anno ha seguito questa no
stra modesta fatica ed abbiamo 
deposta la penna. 

la quota sociale. Ricordiamo che 
1 custodi dei Rifugi saranno In
transigenti con 1 Soci del C.A.I. 
non in regola col pagamento del
le quote... e che le , tariffe dei 
non soci sono abbastanza eleva
te. . , • 

Lotteria , v a c a n z e 
Ecco' t humeri estratti: l. Pre

mio n. 7779 venduto a Roma; 
2. Premio n. 8576 venduto a Ro
ma: 3. Premio n. 9534 venduto a 
Torino: 4. Premio n. 2797 vendu
to a Torino; S. Premio n. 5435 
venduto a 'Torino. 

Accantonamento 
a buon prezzo 

È' 'allo studio un "modestol 
accantonamento U.G.E.T. al ri
fugio privato grangie della| 
Valle,' presso 11 Rif.. Marian-
nina Levi, prenotato per l'oc
casione. Esso funzionerà dal-
r s al 15 agosto; ha una capien
za di 30 persone. 

Quota di partecipazione com
prendente viaggio, pernotta 
mento e diritto all'uso della 
cucina p e r 7 giorni: L. 500 soci 
Uget, L. 570 non soci. 

Sono in progranima. nume
rose ascensioni. • Per informa
zioni, iscrizioni, programma 
rivolgersi a Cottlni e Serra 
presso la Sede del l 'Uget ogni 
g iovedì daUe 20,30 • al le 22,30, 

Viag^ Torino - Courmayeur 
irf autocarro . 

• Al fine di agevolare sia i 
partecipanti al Campeggio che 
i soci della UGET che Inten
dono recarsi a Courmayeur 
sono stati organizzati, per tutti 
i giorni festivi, v iaggi In au
tocarri attrezzati col seguente 
orario: 
Andata: Torino partenza ore 6 

da. Piazza Carlo Alberto, -j 
Arrivo a Courmayeur verso 
le ore 10-10,30. 

Ritorno: Courmayeur partenza 
ore 17. - Arrivo a Torino 
verso l e ore 21,30. 
Viaggio L. 350 sia p e r j ' a n 

data che per il ritorno. 
Per tutti i soci che inten

dono effettuare una gita in 
giornata — con visita al Cam' 
peggio ^ la quota viaggio re
sta >>limitata a L. 350 (andata 
e ritorno). ^ 

dite compiute 
Il ?9-30 giugno ài -RII. Marianni 

na Levi (m. J850) ed ascensioni al 
M. Hiblet (m. 33G5).Gran Gordon 
nier. Ijigo delle Monache; Pa.sso 
Galambra (Alta valle d'Ambin). 
i:iO partecipanti che hanno per
nottato alle grangie della Valle e 
si sono, suddivisi pel. vari itine
rari. Sulla vetta del Hiblet sono 
saliti in 40. Tempo meraviglioso. 

Il 7 luglio al nuovo rifugio Gui
do Rey ad un'ora e un quarto 
sopra Chateau lieaulard, 35 parte-
cljonti; il tempo è stato,piovig
ginoso, ma non ha impedito di 
raggiungere la mèta agli allegri 
gitanti. . , 

"Venite con me in montagna,, 
La sera del 18 corrente, nella 

Palestra Ginnastica, l'avv. Seve
rino Casara, autore di « Arram
picate libere nelle Dolomiti », 
parlerà sul tema « Venite con me 
In monta.gna », accompagnando 
la conferenza con un film di ar 
ramplcamento e 200 diapositive 
a colori. 

Espos iz ione d'arte 
"(li opposizione alle giurie,, 

Nella nostra Sede di 'Galleria 
Subalpina è stata allestita una 
Mostra di pitture italiane di op
posizione alle Giurie, alla quale 
affluiscono numerosi visitatori. 
Espongono una ventina dei mi
gliori artisti. 

La Mostra è aperta tutti 1 gior
ni dalle 10-12 e dalle 16 alle 19 
e si chiuderà il 25 corrente. 

Gite di qualunque genere 
Gite per tutte l e località, perI 

tut te l e possibilità; sia finan
ziarie che di ardimento, v e n 
gono organizzate' dalla nostra 
Sez ione . I soci non hanno che 
da passare In sede al martedì, 
mercoledì , giovedì, venerdì ed 
avranno modo d^ combinare 
s e m p r e una gita verso la m o n 
tagna . . 

Vacanze per g l i Ugetini 
B e n sapendo come 1 nostri 

soci non siano de l più solerti 
pel prenotarsi al Campéggio 
Nazionale CAI-UGET, abbia
mo riservato loro, per tutti 1 
turni, qualche-posto . ' . 

Anche i ritardatari possono 
così avere il piacere di tra
scorrere le loro vacanze nel la 
incantevole Val "Veni. I soci 
•passino q u i n d i ' a l più presto 
presso la nostra Segreteria 
per la prenotazione. • 

ROMA 
Gite effettuate 

28-4: M. Monna (42 partec.) -
5-5: Festa del Fiore alla Dòga-
nella (gita di propaganda) - 7 e 
8-5: M. Slrente (7 partec.)'- 12-5: 
M. Aguzzo e laghi di Percile (57 
partecipanti) -- 19-5: M. Circeo 
(81 partec) e M. Agnello (7 par
tec.) - 26-5: M. Velino, m. 2487, 
giornata del C.A.I. (51 partec.) -
9-6: Lago di Bracciano (gita di 
propaganda, 37 partec.) - 16-a: M. 
Autore e SS. Trinità (55 partecO. 

Serate Ciiie-C.A.L 
Nel salone della npstra sede 

martedì 21 ed il successivo 27 
l iugno sono state svolte due se
rate dedicate al film a passo ri
dotto. Furono proiettati, la pri
ma sera:, iVel Parco Nazionale 
d'Abruzzo, a colori, ripreso, nel 
1941 dal soci Bettola e Cappelli, 
piccolo capolavoro del genere. 
Nella seconda serata fir proiet
tato l'attesissimo-film Bicolori: 
Arrampicata sul- Faraglioni i di 
Capri per fa ricerca dèlia lucer
tola azzurra. Fu ripreso dal"so
cio Giuli in collaborazione con 
Mlnnuccl'nel 1940, che senza pre
tese di essere dei registi od al
tro, né hanno saputo tirar fuori 
un film'che è stato riconosciuto 
un capolavoro. Le meravigliose 
bellezze delia naturasono ripro
dotte con una fedeltà strabilian
te. I colori del mare. Ih una ra
diosa giornata come .golo (1 no
stro Sole d.^U'^'offrlre, 1" parti
colari contrasti, della flora rupe
stre ripresi con delicato gusto, ci 
colpirono. Queste proiezioni vol
lero essere una dimostrazione 
della semplicità degli apparecchi 
da presa e da proiezione e ser
viranno alla divulgazione di que
sta appassionante attività che già 
all'estero ha tanto sviluppo. 

Chiusero le due serate proie
zioni di cartoni animati a colori 
sonori, sempre a passo ridotto. 

Gli apparecchi ed il personale, 
dietro la direzione del socio Cap
pelli, 1 film, il materiale vario, 
fu gentilmente messo a disposi
zione dalla Fuicar Cine, via San 
Basilio 62, Roma, che è, l'unica 
organizzazione del genere non 
solo in Rorrta, ma in Italia. Hin-
Hraziamo sentitamente l'iniziati
va del eappelli. 

BARZA^O' BRIANZA. — E' sta
ta costituita una Sottosezione fo-
togralica, che promuoverà delle 
foto-gite e u n a , Mostra di Joto-
grafie alpine dei soci. Ne è segre
tario 11 dott., Fumagalli, che cer
ca pellicole di .soggètto aliplno; 
documentari, ecer in noleggio per 
proiettarle in Sede. 

VBEA. — Venerdì ' 21 Giugno, 
organizzata da questa Seziono ha 
avuto luogo a Càstellamonto una 
riuscitìssiraa serata di proiezioni 
di fotografie a colori a soggetto 
alpinistico commentate da un so
cio della Sezione. 

Il pubblico ha apprezzato le 
fotogralie, ed al termine della 
conferenza ha vivamente applau
dito all'oratore. 

LIVORNO. — A 28 mafeglo scor
so si è svolta 'la giornata del 
C. A. I. al M, Cjabberl (m. 1109) 
nelle Apuane;-il 23 giugno ha a-
vuto luogo l'esclirsione ai. lago 
Scaftaiolo (m. 1775)-ed al Corno 
delle Scaie (ni. =1946) nell'Appen
nino tosco-emiliano.' 

Pel 28 corrente è in programma 
un'escursione ai Jil. Clmone (me
tri '2163) nello, stesso Appennino. 

MESTRE. — n 2S e 36 giugno è 
stata organizzata la prima gita se
zionale in alta montagna, al Passo 
di Sella con ia traversata della For
cella del Sassolùngo (m, 2694). 
Essa è stata lliTrftata. per ragio
ni tecniche, a 60 ìlementl dei qua
li una ventina fll donne. Partita 
sue due automezzi, ia comitiva 
raggiungeva Canazei, dove pernot
tava. Il mattino, dopo, sempre sU' 
gli automezzi, 1 gitanti si portavg-
no al Passo di iiella; donde, dopo 
alcuni preparativi e la' celebrMlo-
ne della Messa nella cappellÀtja 
accanto al rifugio, veniva Iniziata 
la salita alla Forcella. Ancóra ab
bondante la neve (in qualche pun
to un metro e mezzo). Alle 11 ve
niva raggiunto il Rif. Vicenza e 
dopo là colazione • al ,- sacco 3-
vev.a- Inizio il giro intero del 
Sassolùngo: Al ftasso Sella veni
vano ripresi gli automezzi che por
tavano gli escursionisti al Passo 
Pordol e quindi giti per la Cor-
devole fino a- Me.5tre. La gita è 
stata diretta dal sigi Favaro e dal 
Reggente-la Sezlotte. stg. Bonesso. 

MONZA.' — II'calendario gite 
1946 comprende: 

28 Luglio: Inaugurazione Ca
panna Monza al Grignone (Dire
zione CkJnslgiio Sezione); 12 - 18 
Agósto: Settimana ad uri Cam
peggio nazionale; 8 settembre: 
Punta Kennedy (DJrezloue capuz-
zoni.'- Motta); ^r'Settembre: Gri
gna iSettentrlonalè (Direzione Ros
si' - Pennati); 20 ottolìre: lordata 
alla .capanna Alpinisti Monzesi 
(Direziono Commissione Capanne). 

SEREONO.— li 27 Giugno scor
so si è tenuta' l'Assemblea straor
dinaria del soci.. Si è proceduto 
alia eiezione del nuovo Consiglio 
Direttivo'«he risulta cosi compo
sto: , • ' 

Presidente: Trabattoni Antonio; 
vice Presidente: Bellù rag. Giusep
pe; Segretario; "Cremoli Angelo; 
Cassiere: Silva dott. Francesco; 
Consiglieri: Cesati L'ulgl, Dell'Orto 
Battista, Glni doti.' Carlg. Redael-
II-dott, Piero, Traliattoni Tino. VI-
smara Ambrogio: Revisore del con
ti: Ronzoni Ginilpno. Scuri dott 
Riccardo; Ispettore al Rifugio: Le-
veni Angelo. 

C A T E G O R I E 
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?r; I Soci Soci ^" I s î 
PERNOTTAMENTI " 

a) Rifugi con servizio 
di custode -

Letto, con biancheria . » 

Cuccetta senza biancheria 

Tavolato (pagliericcio) . 

b) Rifugi senza custode 
Cuccetta senza biancheria 

Tavolato (pagliericcio) < 

TASSA INGRESSO . . > 

COTTURA VIVANDE . 1 

COPERTO . . . . i l . 
RISCALDAMENTO . . . . 

(solo nel caso di pemott.) 

Le tariffe di- pernottamento soprassegnate sono que l le 
mass ime applicabili. Le .Sezioni considerino molto ser iamente 
l'oppor^tmità d i procedere a diminuzioni su l massimi c o n 
sentiti . 

VIVERI E BEVANDE. — Data l'attuale situazione, q u e 
ste tariffe saranno fissate dalle Sezioni secondo le opportu
nità ed 1 prezzi locali; I sòci del C.A.I. hanno diritto al lo 
scontò del 1 0 % sul le tariffe v iver i « b e v a n d e . ' 
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160 
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Bai[a Genzianella CAI - UGET 
Col l ina Torinese 

La Baita Genzianella CAI 
UGET — Strada Ponte Isola-' 
be l la-San Vito n. 505 — a 15' 
dalla fermata dei tram 14 e 15 
funziona ora in p ieno. 

L'inaugurazione del 23 g iu
gno u. s. che ha radunato una 
folta schiera di Uget in i — pic
coli e grandi—, ha dato inizio 
all'attività di questo famil iare 
ritrovo. 

Il servizio Buffet funziona a 
meravigl ia e i soci possono 
anche avere il p iacere di v e 
dersi servit i una frugale Ge
netta all'aperto. 

L'attrezzatura sta quindi a-
deguandosi al le es igenze di 
tutti 1 soci. 

Frequentate qtiindi la Baita 
Genzianella. 

REGOLAMENTO 
1. - L'ingresso è riservato at 

Soci in regola con il pagamento 
della quota ed .alle rispettive fa
miglie., 

2. - Nessun socio è autorizzato: 
a staccare la frutta dalle piante; 
a raccogliere 1 fiori e gli ortaggi; 
a passeggiare nelle zone semina
te. 

Verrà vietato l'ingresso alla 
« Baita Genzianella » a tutti colo
ro che venissero meno a dette 
norme. - Con maggior severità 
sarà provveduto nei riguardi di 
chi contravvenisse all'educato e 
morale vivAre nel consesso alpi
nistico il cui civismo è patrimo
nio acquisito. 

3. - Sia per 1 vari giochi che 
per, 1 vari locali vi sono né dei 
posti né delle zone riservate a 
questo o a quel gruppo di Soci. 
Vi é unicamente il dovere di tut
ti 1 Soci di fare in modo che tut
ti e possibilmente in ugual mi
sura possano usufruire dell'at
trezzatura loro messa a disposi
zione. 

4. - Tutti 1 prezzi che vengono 
praticati al frequentatori della 
« Balta Genzianella » vengono fis
sati dall'apposita commissione. 

5. - Alia Commissione Baita 
Genzianella CAI-UGET devono 
essere rivolti. tutti gii eventuali 
reclami. 
•6. •• Si-ricorda che il Club Alpi

no Italiano, del quale la UGET 
S sezione, è una associazione a 
carattere strettamente apartitico 
ed areligioso; non sono quindi 
ammesse discussioni, né ' manife
stazioni, né canti che abbiano 
carattere politico e religioso. 

Quote sociali 
AbbiaAo ancora qualche ritar

datario che non è In regola con 

Scuola di roccia 
Dopo una parentesi di tre-an

ni, la scuola di roccia è stata 
nuovamente organizzata questa 
primavera ed ha avuto svolgi
mento nella ormai nota ed assai 
frequentata palestra del Monte 
Morra in tutte le giornate festi
ve dal 14 aprile al 16 giugno. Vi 
hanno partecipato circa venti al
lievi sotto la guida di cinque i 
struttorl, che, dopo averli adde 
strati nei primi elementi della 
tecnica dell'arrampicamento, li 
hanno guidati per tutti gli itine
rari della palestra. 

Nel prossimo settembre l'attivi
tà sarà ripresa con il corso au
tunnale che sarà affiancato ed in
tegrato da una serie di lezioni 
tecniche e 'di conferenze sulla 
tecnica e sulla storia- dell'alpini
smo ribnchè su tutte quelle no
zioni di argomenti scientifico, 
medico, geografico ed organizza
tivo che sono indispensabili per 
la formazione dell'alpinista com
pleto. 

Ci auguriamo che 1 nostri soci 
vogliano partecipare sempre più 
numerosi, poiché, da buoni alpi
nisti, dèsiderlarno poter' conta
giare agli altri la nostra bella 
malattia. ' T. G. 

Attività estiva 
Pure essendo cessate ufficial

mente le gite domenicali con la 
« Giornata del, C.A.I. », 1 soci si 
sono preoccupati di prenotarsi 
nei diversi campeggi organizzati 
dalle consorelle del Nord. 

Oltre 1 singoli sparsi nei diver
si turni al campeggio della U.G. 
E.T. di Torino, nel periodo di 
Ferragosto due carovane parti
ranno da Homa dirette a Val 
Veni. 

Altri I si tìelizieranno a Chia
reggio e sulle Dolomiti, mentre 
la Sottosezione Fatme organizza 
una settimana al Gran Sasso e 
Volpato ne curerà una a Filet
tino. . ', 

Intanto domenicalmente a, O 
stia e specialmente a Fregene 1 
soci della Sezione, onde rimane
re uniti, compongono delle alle
gre comitive che pur deliziando
si al mare e beneficiando della 
«tintarella» mantengono lo stes
so spirito montagnino, pronti per 

ernppo alpin. "FIOR DI ROCCIA,, 
ilIllANO 

XflIACCAflT. SOCIALE A CERVIIfii 
(presso A l b e r g o J u m e a u x ) 

T U R N I S E T T I M A N A L I 
d a l 6 lugl io a l 31 a g o s t o 

Q U O T A : . S o c i -«Ftor d i 
Roccia » L. 3800 p e r turno. 
Non'socì L . 4000 per turno. 

P r o g r a m m a e d i n f o r m a 
z i o n i pres so la S e d e s o 
c ia le d e l « F ior di Rocc ia », 

V i a C o r n e g g i a 2 

S ì r a c c o m a n d a v i v a m e n t e 
af fret tare l e p r e n o t a z i o 
n i ; e s s e n d o i p o s t i l i m i t a t i 

Apuane. 

Fra' gli esèursioiiisti 
L'A.P.'E. di Milano ha effettuato 

il' 9 giugno una dlla al Resegone, 
cui hanno partecipato 40 soci del
la Sezione mliane,fe. e 30 di quella 
di Sesto. Alla, Capanna Dalna e-
rano altri 35 contpagni della Se-
^['i^S-Ùi Mf^^A-^-^SDO. brève sosta 
.Illa «Monzesi», IS- grossa .comiti
va ha raggiunto'la vetta quasi 
al . completo. Dirett. Francesco 
Jbvenltti e Rolando Marzorati. , 

Una nuova Sottosezione dell'A. 
P.E. stata costituita in questi 
giorni, E' intestata al caduto nel 
campo di Mathatlsen. Carlo Fer
retti, ed ha sedei in Milano, via 
Bellezza 16; è coinposta tutta di 
giovani. 

La Sottosezione- «Calliani» del
l'A. P.E. Alllano è (Stata sciolta.. 

Gruppo Es'ourzlonlstl Livorne'-
si. -1- Dai 23 ì al 30 giugno 
u. s., nel locali di Galleria d'Ar
te ha avuto luogo la XH Mo
stra di Fotografia Artistica or
ganizzata dal Foto-Club di que
sta Associazione. A tale Mostra, 
che è stata visività da -un'lmpo-
kie.nte lolla, hanno partecipato 
14 espositori delle varie città d'I
talia. Il premio categoria «A» è 
stato assegnato ai' sig. Alessandri
ni di Livorno; il premio cat. «Bi 
al. stjr. Leonardi dij Livorno; il pre
mio paesaggio al sh?. Donzelli di 
Milano, il premio', ritratto al ,slg. 
Borra di Livorno.' 

Questa Associazione si è alH-
liata alla risorta Federazione 
Italiana Escursionismo. 

In -questo mese verrà effettuata 
un'lnleres-sante- gita sulle Alpi 
Apuane. A suo tesmpo sarà dira
mato il regolare programma. 

Per 1 primi di ottobre p. v. ver
rà organizzata un'interessante gi
ta turistica In autopulman In To-
scana. 

Campeggio della "Guedoz,, 
' a Macugnaga 

La Società Escursionisti « Giu
lio Guedoz » di Legnano (Via P. 
Verri 6) organizza dal 4 al 2S a-
gosto p. V., con turni settimanali, 
il suo ,4" Campéggio alpino a 
Macugnaga (m. 1330) alle basi del 
Monte Rosa. La quota è di li
re 2500 per turno pei soci e li
re 3250 1 non soci, con diritto al
l'alloggio in tfàida con lettino, 
pagliericcio e guanciale ed al 
vitto (caffè latte al mattino, pa
sta asciutta o risotto, piatto di 
carne con contomo, formaggio o 
frutta a mezzogiorno, idem di 
sera e mezzo chilo di pane bian
co giornalmente)., Al campeggio 
vi sarà una sala mensa, uno spacr 
ciò bar ed una biblioteca alpini
stica. Per glunge>e a Macugna
ga si va in ferrovia fino a Vogo-
gna e poi in corriera a Macugna
ga. La < Guedoz » sta studiando 
un servizio di autocarro con par
tenza dalla stazione di Vogogna 
fino a Macugnaga. Al campo fun
zionerà anche un servizio radio
fonico. 

Mostre d'afte alpina 
Dal 28 giugno al 6 luglio u. 

s, nel « Salone Rosso » dell'I
stituto di Previdenza sociale 
a Torino, in una Mostra di pit
tura, disegno e foto, i l nostro 
collaboratore Armando Bian-
cardi si è r ivelato anche arti
sta con disegni e pitture, ad 
olio di t)Uona fattura. Citiamo 
« Zumstein (Monterosa) », «Ai-
guil le de Trélatéte» , «Hitz-
Eteinhorn (Alti Tauri) », « Torri 
del Vajolet », ,« 'Weisshom »; 
<t Marmolada », « Algul l les de 
Charmoz». Inol tre ha esposto 
117 fotografie sul le Alpi e 26 
vaìrie. Congratulazioni ed au
guri all'eclettico amico. 

Dal 16 al 30 giugno scorso 
il pittore Ambrogio . Vismara 
ha esposto In una «personale» 
alla Galleria Ranzini di Mila
no, 73 quadri, di cui vari di 
montagna. Citeremo fra gli al 
tri « Colle di Chécruit », « Pian 
Ventina » , « Rust ic i » a Dolon: 
ne ed Entrèves, « Baite al Col. 
le Chétif », « Ghiacciaio della 
Brenva », « Il Dente del Gi
gante », « Pece t to di Macu
gnaga», «Particolare del Grup
po Sella », « La Grande Joras-
s e » , «Il Sassolùngo dall'Alpe 
di Siusi » ed altre vedute °al 
p ine . 

Sacerdote prec ip i ta to 
dal Rocciamelone 

DI ritomo dalla .vetta del Roc
ciamelone. dove all'alba del l* 
corrente aveva celebrato la Mes
sa, don Mario Verquera, di an
ni 23, di Susa, sacerdote, da ap
pena IS giorni, scivolava su una 
roccia vetrata pochi m^trl sotto 
la cima. Gli otto giovani che se
guivano In, cordata, assistettero 
allibiti al suol disperati sforzi 
per aggrapparsi al terreno e lo 
vedevano rimbalzare di roccia in 
roMia finché un canalone lo in
goiava, nascondendolo alla loro 
vista. . , ; ' 

Impotenti ad ogni soccorso. 1 
giovani davano l'allarme a Susa 
da cui squadre di provetti alpi
nisti, sotto la direzione delle gui
de Mela e Dezani, si .misero alla 
ricerca della Salma,,che però fi
nora non è stata rintracciata. 

Con gli scalatori degli abissi 

EsGurÉog con avveniura 
Una spedizione composta da 

alpinisti e scienziati partirà 11 
21 corrente da Como, per e-
splorare 11/Labirinto sotterra
neo situato » nel la montagna 
sovrastante Cernobbio. (Lago 
di Como). 

Già alcuni .anni or sono, al
cune pattuglie di speleologhi 
si erano spinti nel meandri di 
questa grandiosa fenditura che 
penetra nel cuore del monte 
Bisbino e n e erano ritornati 
compresi di meravig l ia per la 
intravista bellezza del le con
crezioni, delle colate e delle 
cuspidi marmoree c h e ador
nano la natura di questo se 
greto paesaggio. * 

Moltiss ime ore e d anche 
giornate di permanenza nelr 
l ' immenso sotterraneo non e-
rano peraltro bastate a por
tarne a termine U r i l ievo. 

N u o v e gallerie, n u o v i pozzi, 
nuovi canali si aggiungevano 
sempre al già lunghiss imo per
corso. 

Nell 'odierna spedizione, s u 
perato il primo ostacolo co
stituito da un lago c h e appa
rentemente sembra < sbarrare 
ogni passaggio a 180 metri del 
l'ingresso, si proseguirà cele-
remente, nell' intento di rag
giungere la lontana « galleria 
ovest », che rappresenta la 
frontièra con l'ignoto. Da que
sto punto, • infatti, ha Inizio 11 
territorio assolutamente ver
gine da qualsiasi* pesta umana, 
e che la natura da mil lenni 
t iene gelosamente avvòl to nel 
suo segreto. 

Naturalmente tutto i l cam
mino è completahaente i m m e r 
so nel le telebre, rotte sola
mente dal fari portati dagli 
esploratori. . • • 

La spedizione è diretta dal 
prof. Mario Pavan, docente di 
geologia alla cattedra di Pa
via . Gli alpinisti provengono 
dalle sezioni scientifiche del 
C. A. I. di Milano, Como, Pa
via, Bergamo e Desio . 

VI è anche qualcuno che pro
spetta con ironico compiaci
mento, ' come la cavità possa 
sfiatare nel retrostante ver
sante, svizzero della moiitagna, 
con evidente bazza per degli 
improvvisati contrabbandieri; 
ma ,anche questa è una gratui
tà supposizione! : 

Ina Dflova'"Biblioteca alpina'' 
, Ci aijnvncigno Phe sono in 
corso di stampa i primi tre v o 
lumi della « Biblioteca alpina », 
diretta dal noto scrittore di 
montagna Giuseppe Mazzetti. 
Tale Biblioteca; che intende of
frire in dignitosa. ves te edito
riale l e più significative opere 
sulla ' montagna e sull'alpini
smo, sia in singoli vo lumi che 
in raccolte antoolgiche, uscirà 
in due serie di d iverso forma
to, r iccamente Illustrate. 

I primi due volumi, , in I6.0, 
dovuti allo stesso Mazzetti: In
troduzione alla Moritagna e A l 
pinismo e non alpinisnio, ri
guardano l'uno,- più special
mente, l 'evoluzione del senti-

|X!iento della montagna attraver
so i tempi, l'altro, 11 significato 
ideale dell'alpinismo al di so
pra di ogni ragione sportiva. 
Essi sono Illustrati r ispett iva
mente da antiche s tampe ori
ginali e da moderne fotografie. 

II ter ib libro, pure di immi
nente pubblicazione, dovuto ad 
Alessandro Dumas (padre) Sul
le Alpi, è la raccolta dei capi
toli riguardanti l e Alpi , del 
Viaggi- di Dumas nel la Sv izze
ra, comprendenti la sua famosa 
Intervista con J; Balmat , Il pri
mo scalatore de l Monte Bianco 
(1786). Questo vo lume è i l lu
strato da bel le incisioni dell'e
poca. 

Seguiranno, In 8.0 A." Tane-
sinl: Drammi in montagna; G. 
Mazzetti: Guido Rey edito e 
inedito; • G. Mazzetti: L'Otto
cento in montaflna- e altre ope
re della letteratura alpina di 
ogni tempo. Italiana e stra
niera. • 

SI sono trovatli milioni 
pel traforo dei Bianco.... 

Secondo uno nofizio di fonte 
elvestica, nel lo, quote è detto 
che la Svizzera si, disinteressa 
del traforo del Monte Bianco, 
da parte i taliano si sarebbero 
già raccolti, per i pr imi lorori 
dell'impresa, 900 mil ioni di lire. 
Si osserva che con la gallerìa 
sotto il Bianco, che sarà lunga 
circa 12 km. poiché la monta
gna sarà forata a quota 1200, 
il ftogitfo Lione-Milano sarà 
abbreviato di 160 chilometri . 

ti che è molto utile per i buo
ni rapporti italo-francesi, dopo 
le. prove di amicizia di questi 
giorni dateci dalla « sorella » 
latina.... , , 

Grli ors i b r u n ì 
riapparsi nelle Gindiearie 
Notizie da Trento Informano 

che nel la zona compresa fra 
l 'Adamello ed il Gruppo del 
Brenta, regna fra 1 pastori la 
più v i v a apprensione p e r tina 
eccezionale Invasione di orsi 
bruni, riscontrata al la fine di 
giugno ed ai primi del corren
te m e s e nel le alte val l i delle 
Giudicarle. In conseguenza dei 
lunghi anni di guerra c h e h a p -
no lasciato indisturbati gl i u l 
t imi esemplari de l l a 'per i co lo -

Orar io 
Wiiovo 

Esce ogni giovedì 
Aggioraatissimo come 

nessun altro 
I - . 1 0 . — 

sa f a u n a alpestre, g l i orsi s i ' 
sono moltiplicati a dismisura. 
Essi hanno le proprie tane 
prevalentemente sul le pendici 
del Dalgone e del D u n n o n t e 
si ' sono presentati una Volta 
in numero f di se i anche al le 
prime case'del. 'vil laggio di B i ' 
nio, a quota 1100. Greggi e 
mandrie sono stati assaliti dai 
plantlgradi negli alti pascoli 
montani: In pochi giorni y e n -
nero sbranati 15 capi di b e 
stiame bovino. Sono state or 
ganizzate alcune battute, però 
senza a lcun risultato concreto. 
I pastori temono che nel pros-
siirio autunno, con 11 rientro 
delle mandrie dai pascoli, gli 
orsi, spinti dalla fame, scende
ranno fin • dentro ^l vil laggi ed 
attaccheraiino anche gli u o 
mini . ' . . • • 

A v v i s o , quindi,' anche àgli 
alpinisti che si recassero nel la 
zona... .' ' ' 

La Scuola di roccia 

Ciorgio "Graffer" 
neHe Dolomiti di Brenta 
N e l p e r i o d o d a l 20 l u g l i o 

al l o a g o s t o p . v . , l a S e z i o n e 
u n i v e r s i t a r i a de l la S . A . T . 
( S e z i o n e . d e l C . A . I . . T r e n t o ) 
organ izza l a S c u o l a n a z i o n a 
l e d i rocc ia in t i to la ta a l n o 
m e de l l ' amico e d a lp in i s ta 
a c c a d e m i c o Giorg io GrafEer, 
n e l l e D o l o m i t i di B r e n t a . Vi 
s a r a n n o tre turn i s e t t i m a n a 
li c o n 15 , a l l i e v i c i a s c u n o : 
dal 20 a l 27 lug l io , d a l 27 l u 
gl io a l 3 agos to e da l 3 a l 10 
agos to . 

L a q u o t a di par tec ipaz ione 
è di L . 7.000 p e r i soci d e l l e 
S U G A I e di L. 7.500 pjei n o n 
soci , s u s c e t t i b i l e tuttaVia d i 
l egger i a u m e n t i o diminuzio
ni, a s e c o n d a d e l l e variazio
n i d e i prezz i . E s s a d à d ir i t to 
al t r a s p o r t o d e l par tec ipan 
te e de l bagag l i d a T r e n t o e 
M o l v e n o e r i torno , a l la pen
s i o n e c o m p l e t a p r e s s o il ri
fug io « T . P e d r o t t i » al la T o 
sa, a l l ' i s truz ione teor ica e 
prat ica d i a r r a m p i c a m e n t o 
ed a l l 'uso d e l m a t e r i a l e spor
t i v o e c u l t u r a l e d e l l a Scuo la , 
a l d i s t i n t i v o r icordo . 

D i r e t t o r e t e c n i c o d e l l a 
S c u o l a è i l d o t t o r , P a o l o 
Graf ler d e l C . A . A . I . 

• L e i s c r i z i o n i , d e v o n o per
v e n i r e a l la Segre ter ia de l la 
S . U . S . A . T . i n Trento , v ia 
M a n c i 109, a c c o m p a g n a t e d a 
u n a n t i c i p o di L. 1.400r 

La Scuoia di sci M'Àdamello 
iineagoÉ 

Le recenti abbondanti n e v i 
cate nel la zona dell 'Adamello 
permetteranno di -prolungare 
la. durata della Scuola nazio
nale est iva di sci ' del l 'Adamel
lo, indetta dal C. A. I. Brescia, 
ónche per la primo, seconda 
e terza settimana di hgostOi 
nientre i l programma primiti
vo faceva cessare i corsi- al 
4 a g o s t o ; :-:'•• •••'•••••,-'•••••• • ' -. •- — 

, .Pertanto le iscrizioni sono 
ancora apertè .per I turni, sud
detti. Rivolgersi alla sede del 
C. A . I.. Brescia, v i a Toslo 6. 

Il nostro ossigeno 
Elvezia Bozzoli Pardsacchi 

di Milano L. 200 
Luigi Jagher di Venezia '» 45 
Cav'. Ambrogio Porrini di 

Gallarate . : ,. .:: ,»i200 
L'amico Porrini, inoltre, ci ha 

mandato l'abbonamento beneme
rito (L. 800 aimue) più 7 nuovi 
abbonati. _ , \ , : 

Abbonamenti sostenitóri: C.A.I. 
Brescia, Ente pro«)nciate pel lu-
rismo di Como, « Svizzera » Uffi
cio Turismo di Milano. ; ; • 

CI hanno procurato nuovi ab
bonati: C.A.I. Parma {avv. Fac
cini) 2, Umberto Bertoia di Biel
la (1), C.A.I. Sez. Rocciatori Scia
tori Lodi (1), Eluezio, Bozzoli Pa-
rasacchi di Milano (1), Enrico 
Surano di Busto A. (1). 

. G A S P A R E P A S I N I 
Direttóre responsabile 

S.A.M.E. - Milano, Via Settala 22 

NON DIMENTICATE 
di aggiungere al vostro corredo e 
di portare sempre con voi almeno 

u n uaconclno d i 

AMUCHINA 
il prezioso energico disinfettante 
non velenoso, che si usa nella pri
ma dlsinfezione di ferite, escoria
zioni, tagli, punture e morsi di In-
nella cura delle ustioni] 

setti ed an imal i : 
nell'igiene della bocca, del naso 
e della gola; 
rasata la barba; 
nella dlsinfezione del viao dòpo 
nelriglene Intima; 
nella potabilizzazione dell'acqua, 

(Autorizz. Minist. Inter. 100-43) i 

In vendita presso lo Farmacie 

Soc. An. AiniCHIKA 
Via B . Bosco, 37 - GENOVA 

EMOR 
FASCETTE-GHETTE •MflllETnEBE 

•lostich» n*l du« s«fisi 

VISIERE SPECULI-
CROCERE FARAORECCHIE 

TuHo coiaplalamcnt* pvrfsHo -

JLtÌTi.±m. e x r t o 
I 

degrll spox?tiiri 
Dà calore e vigore al muscoli. 
Indicato negli sforzi, fisici, 

strappi muscolari, ecc. 

Richiederlo a: 

MEDICAMENTI ITALIANI MILANO 
via S. Vittore al Teatro, 19 

Telefono 82.0*1 

Esigete per le 
vostre scarpe 
ìé suoJe a chio
di di gomma 

'<ìvq!pjfe 

La nuova prodDzione 1040 
è oarantlta per 3 anni 

• • • , • " ' 

Per le vostre pedule 

I h Vendita presso I negozi epe-
.clallzzati In articoli sportivi. 

Roccia Ghiaccio ALPINISIUO e SGI 
Tennis RACÒHETTE "SAIL" 

P A L L E P I R E L L I 
ATTREZZATURE PER CAMPI 

^PATTINI " A p i - M a r e s , , 

ĈORAZZE E CAMERE PER FOOT-BALL 
PESCI SUBACQUEA-EQfMl-FHK-POIIIGecc. mmri 

Ditta L . G H IL A R D I -Milano 

CALZATURIFICIO ;.. - ; 

OLIMPIONICO F.̂ "PIVETTA-M0J1TEBELLUNA 
Industrio specializzato per ki fobbrisazlone di Scarpe da Montagna-Sci - Roccia 
Hockey- PattinaggiorCaldo - Ciclismo - Podismo - Interamente lavorate a mano 

Sede - Amminislr. - Uff.vendila in Milano cso Vercelli, 52 -Tel. 493615 

'ScìaiorL..AIpìnìstì... 
.IQUÌPA&&IAIENTI COMPLETI 
PER SCI E ; P E R MONTA&NA-

Vla Lupetto, 2 (ahg. via Torino); tei. 152.275 • MILANO 

\Roccìalori Alpinisti! 
(Presso la.Ditta 

Via Durlnl 3, Milano, tei. 71.044, troverete 1 più assortiti e.razionali 
Art/éoU Sportivi. La migliore Sartoria; che dispone 1 migliori tessuti 

Giàséptie Meràti 

;AwtsCHIERI<CHETTI^ 
WlÀHCi CÒRSO BbMÀ,7*;.vTEt.;52029:^ 

ALBERGO MONTE BIANCO 
>• già M. FLEURI . 

SOGGIORNO IDEALE PER 
FAMIGLIE È ALPINISTI 
IRAmMEKTO SIGNORILE mili prelese; 
VALT.OtJENANCHE (Aosta) 

t f l CU/A 

S L P Ì CARLO COLOMBO 

I IVOISTRI r i B R I 
Copertina Metto 

Lire Lire ' 

400 ,— S60,—: 

400,— 300 , -

120,— 110,-* 

200.-

150.-

3.— 190.-» 

190,— 

140,— 

19.— 
23,— 

.20,— . -, 

Edward Whymper: Scalate nelle Alpi - 318 pagg. 
con Illustrazioni dell'autore . . . . . . ., 

L'Alpinismo - Manuale • dell'alpinista, voi. l», pa
gine 506, con 116 illustrazioni e 44, tavole fuori 
testo . ,. i r- . . ,. . . .' . . . . 

Ettore Castlglioni: Guida sciistica delle Dolomiti, 
con annesse cartine . . . . - . . . . . 

Sandro Prada: Isenf ieri dell'Enrosadiro - 170 pagg., 
26 tavole fotografiche fuori testo dell'autore, co
pertina del pittore Giuseppe Resi . . . . . 

Sandro Prada: Guido Rey, il poeta del Cervino -
Edit. Sportiva . . . . 

Eugenio Fasana: Quando il Giffonfe si sveglia -
225 pagine, formato 20X27, con numerose foto
grafie . . . . . . . . . . . ; . i -v 

Angelo Mallnveml: O luna, o luna fu me lo di-
. ceui _r_313 ..pagine .. „.•,•,.•,.,.;....•,:;.,-,... » i . » f »'-:-S5,—5 

Lina'Casìeili: Monfapno viva - 140 pagine . . , 25,— 
Guido Mario Ballerini: Montaffna - 91 pagine . '. 25,— 
Adolfo Balllano: ...e non potrai tornare - 146 pa

gine (senza sconto, perchè il ricavo è destinato 
ad un'opera che ricordi 11 compianto E. Castl
glioni) . . . . . . . , . . . . . : .-

Ugo De Amlcls: Cinemofosra/ia alpina a colori e 
suoni - 230 pagine . . 

Maggiore Enrico Silvèstri: Lo sci agonistico . ' . 
Emilio Comici: Con me a scuola di sci - 51 esercizi 

e 8 tavole cpn prefazione di Eugenio Fasana . 
Artijro Taneslnl: Le difficoltà alpinistiche . ' . . 
Ettore Cozzanl: Un uòmo - Il romanzo delle Alpi 

Apuane - ; 3». edizione rilegata, nuovo prezzo . 
Ch.' F. Bamuz: Pouro in montaona, romanzo -

3* edizione 
C. Cos: La notte dei Drus, ^ m a n z o - 2* edizióne 
E. C. Lammer: Fontana di.siosinezro - 1» volume, 

2» edizione . . . ; . . . . . . . . . 
E. C. Lammer; Fontana di giovinezza - 2» volume, 

2* edizione . . . . , . . — . . . . . . •. 
G. Mazzetti: Grondi imprese sul Cervino - 2' edlz. 
Giuseppe Mazzetti: La rriontagna presa in giro -

4* edizione , 
Ubaldo Riva: Scarponafe - 3* edizione . .- . . 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali - 3* edizione 
M. Filati: Arrampicare - 2* edizione . . . . . 
G. Mazzdtti: La grarCde parete - 2" edizione . . . 
V. Rakosl: Quando le campane non suonano più, 

romanzo - 2* edizione . . . . . . . . 
C. Basile: Gli alpini di Feltre . . . . . . . . 
Giusto Gervasutti: Scolate nelle Alpi -'253 pagine, 

22 tavole . . ' . . . . . . . . . . . 
Piero GhlgUone: A zonzo per il mondo - 41 capi

toli con 159 fotografie originali dell'A. e due 
mappamondi, 297 pagine 

Carlo Negri: Equipasffiamenfo alpinistico - Ma
nuale S.U.CA.L . . . . . 15,— 

Renato Pasini: Tre mesi all'Alpe .' . . \ . . 20,— 
Serie di 20 foto-cartoline Fra neve e ghiacciai, for

mato gigante <cm. 15X10,5) di Giuseppe-Gerla 50,— 45,— 
Ciondoli con cordoncino colorato di San Bernardo 

da Mentane e Madonna della netie - Ciascuno 45,— 
Tutto quanto sopra elencato è In vendita al nostro Recapito 

di via Meravigli 14, Milano (negozio Edoardo Colombo). 
Si fanno spedizioni fuori Milano come stampe raccomandate 

fino a 2 chilogrammi. Per peso superiore l'invio sarà fatto a*, 
mezzo corriere, in porto assegnato. Aggiungere all'importo le 
spese postali. Inviare vaglia ed assegni alla nostra Amministra
zione, Via Plinio 70, Milano, oppure effettuare i versamenti sul 
nostro Conto corrente postale n. 3/17979. 

40,— 36,— 
150,— 140,— 

60,— 55,— 
250.— 225,— 

250,— . 230,— 

200,— 190,— 
200,— 190,— 

/ 250,— 230,— 

250,— 230 . -
250,— 230,— 

200,— . 190,— 
250,— 230,— 
200,— 190,— 
250,— 230,— 
200,— 190,— 

200,— 190,—^ 
100,— 90,— 

300,— 2 8 0 , — 

200,— 190,— 

13,— 
1 8 , -

•im^'j^" '•i^i^^Mmi 
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